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 "HABITAT" UN  NUOVO ECOVILLAGGIO CIRCONDATO DAL VERDE. 

  

in preparazione una fattoria didattica (circa 100 MQ.)  

  

STA NASCENDO UN GRANDE PROGETTO

  

  

COMUINICATO

  

Sabato 13 e Domenica 14 all'ecovillaggio Habitat in provincia di Firenze si terrà la raccolta delle
olive! 
Un modo simpatico per conoscersi e per visitare il nostro "cantiere". 
Chiunque fosse interessato a partecipare offriremo da 1 a 3 litri a testa al giorno (dipende dalla
resa) di olio extravergine di oliva assolutamente naturale...e quest'anno è venuto anche
particolarmente buono!! 

Dato che però siamo ancora un cantiere in costruzione abbiamo problemi ad ospitare per la
notte...da qui le possibili soluzioni: Tenda (anche se è un po freddino la notte), camper o simili
(se l'avete) o in alternativa un B&B!!! 

A pranzo sarete tutti nostri ospiti, ma appunto per questo è necessario, anzi obbligatorio
prenotarsi!!!...
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Venerdì sera andremo a fare la spesa in base alle adesioni... 

  

CERCACI SU FACEBOOK 

L'unico contributo che viene richiesto è l'adesione mediante tessera all'associazione culturale
che abbiamo fondato, il contributo è di 5 euro a persona 
(obbligatoria per tutti in quanto è l'unico modo per non finire in galera per sfruttamento della
manodopera!)

  

 Intervista alla Presidentessa dell'Associazione Lara Fontanelli

  

Habitat è un ecovillaggio situato nel comune di Gambassi Terme, tra Volterra e San.
Gimignano, in Toscana. E' stata fondata quest'anno 2010 ed è un lavoro pionieristico da
effettuare in campo ambientale. La proprietà si estende per molti ettari, con un grande bosco
dove ci sono cinghiali e caprioli in stato libero, una parte verrà adibita ad orto (circa 8000mq) e
la prima grande struttura costruita sarà una fattoria didattica, e una area verrà riservata ai
visitatori. Sul territorio agricolo vi sono incluse delle aree per l'agricoltura e l'orticoltura, con
alcuni piccoli laghi e ampi spazi non abitati, le terre migliori, identificate nelle pianificazione,
saranno tenute in comune e sono accessibili a tutti.

  

Si tratta di un villaggio realizzato in una zona dove vogliono costruire una discarica e non
popolato. Dopo aver individuato che in quella zona vi sono delle possibilità per attuare un
progetto di sviluppo ecologico abbiamo sviluppato un progetto già esistenze con un piano
specifico già presentato alle autorità comunali.

  

Dopo un'intensa opera di informazione, il progetto già approvato dalle istituzioni locali ora è in
fase di sviluppo. La fattoria biologica, dovrà nascere a primavera del 2011  e verranno
sviluppare  numerose cose pratiche in campo agricolo e  realizzare un posto in cui è bello
vivere come esseri umani integrati nell’ambiente.

Habitat sarà un luogo dove vivere un’integrazione armoniosa con la Natura, soddisfacendo sia i
bisogni materiali che quelli non-materiali. Il tutto in un contesto di eco-sistema produttivo che ha
la stabilità, la diversità e la flessibilità degli ecosistemi naturali. Tutto questo non è facile...ma
con i nuovi soci stiamo cercando di realizzare il possibile. Certo, occorre progettare con cura sia
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le zone pubbliche che i sistemi idraulici e energetici, sia le strutture "invisibili" come i sistemi di
amministrazione e di finanziamento, le reti di solidarietà sociale entro e fuori dal villaggio.
Occorre osservare gli ecosistemi naturali degli altri ecovillaggi per collaborare con essi.
Abbiamo individuato alcuni bisogni fondamentali a cui dare risposta: acqua, aria, cibo pulito,
espressione artistica e creativa, interazione sociale, lavoro che abbia un senso, giochi sicuri,
adeguata stazione di sosta.

  

L’ecovillaggio sarà un insediamento dove la fauna e la flora avranno un loro ruolo e dove il
rispetto della ricerca porterà allo sviluppo della conoscenza e della difesa ambientale.  O
meglio, questo è quello che stiamo cercando di realizzare e probabilmente ci prenderà tutta la
vita. Per esempio, vogliamo ottenere  (come lavoro) di fare una guida degli eco-villaggi in Iialia
e all'estero, ma via via che ricevevamo i progetti da far conoscere. D’altra parte si tratta di
cominciare, occorre imparare dall’esperienza.  
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